
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Concorso <<Raccontami l’autismo>>. 

 

 

 

 

Sabato  2 Aprile importanti esponenti della politica e della cultura di 

Sciacca sono convenuti  presso la nostra scuola , in occasione della 

premiazione  del vincitore del concorso “Raccontami l’autismo”, cui  

hanno aderito moltissime scuole di tutti gli ordini e gradi con lavori  

davvero notevoli, frutto dell’inventiva e delle doti artistico- espressive 

di molti allievi, cui si unisce anche la riflessione su una tematica molto 

importante. L’autismo comporta la perdita del contatto con la realtà  e 

l’isolamento in un mondo alternativo e parallelo. I sintomi sono evidenti 

sin dalla più tenera età: non sapersi esprimere tramite parole, l’apatia o  

mancanza di stimoli e l’assunzione di posture e movimenti stereotipati. 

Per questa ragione gli alunni dell’indirizzo odontotecnico dell’IISS “ 

Don Michele Arena” hanno presentato questo elaborato che evidenzia  

la sintomatologia del soggetto autistico, il cui cervello non può 

collegare in modo logico e consequenziale i concetti e le azioni, ma solo 

per quanto riguarda alcune zone celebrali, mentre altre si presentano 

illese. Fattore di rischio è soprattutto la prematurità o la predisposizione 

genetica. Fattore, invece, fondamentale di  

inclusione è la scuola, come si evince  

dall’elaborato in alto, dove i bambini si 

stringono tutti e si tengono per mano, perché 

 al centro della scuola c’è la persona  

e la sua capacità di amare 

e di essere amata. 

Catanzaro Romina di III SSS 

 

 

 

 

8 Marzo 2016 

Ricchissimo di  eventi e di incontri è 

stato quest’anno al “IISS Don Michele 

Arena” il programma  riguardo al tema 

delle “Pari opportunità  tra uomo e 

donna”: scrittrici, studiose, storiche, 

esponenti della cultura, dell’arte  e 

delle scienze si sono gradevolmente 

intrattenute in presenza di noi allievi in 

importanti riflessioni sul ruolo della 

donna,  oggi,  di madre, moglie o  

fidanzata senza rinunciare ad  

impegnarsi nel sociale in modo 

appagante e produttivo.  La 

manifestazione conclusiva, invece, si 

è svolta l’8 marzo presso l’Aula Magna 

dell’IPSIA dove numerosi bambini 

hanno preso parte al terzo concorso 

“Rovescia la fiaba”; gli alunni della 

scuola “Mariano Rossi” hanno 

incantato tutti   con la rilettura del mito 

di Dedalo ed intrattenuto con  le danze 

di due danzatori sulle note di “liber 

tango” . La finalità era quella di 

sensibilizzare sul ruolo della donna in 

una società in cui ancora oggi le 

donne sono  soggette a violenze e 

discriminazioni.                

 Forza a tutte le donne! 

Giusi Nicolosi e Roberta Attardi II SSS 

IPIA 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Tra le nuove proposte quest’anno ha vinto  il Festival di Sanremo un giovane 

di 34 anni, Francesco Gabbani, con il testo dal titolo “Amen”. Il suo 

approccio con la musica è avvenuto in tenera età grazie al negozio di 

strumenti musicali della sua famiglia, residente a Carrara  dove egli ha 

studiato diversi strumenti a corda,  la chitarra, il pianoforte ed il basso 

elettrico. Abile anche nella modulazione del suono, ha lavorato in svariate 

occasioni come fonico di palco durante concerti. La canzone “Amen” di 

Francesco Gabbani ha vinto il premio della critica “Mia Martina” per 

l’attenzione alla realtà e la riflessione sui nostri giorni in cui molti sono i 

pericoli per noi giovani: la droga, l’alcol, la delinquenza, il traffico di organi, 

il razzismo,  il narcisismo dei palestrati e delle rifatte, il consumismo 

esasperato che ormai sono all’ordine del giorno. Ma forse il problema è che 

ormai tutto è diventato “normale” e ci ripieghiamo sulla nostra indifferenza 

con un Amen , quando invece si dovrebbe recuperare la purezza delle origini, 

quando Dio << creò il mondo, 
lì [l’uomo] viveva in armonia con gli uccelli del cielo e i pesci del mare 

la terra spontanea donava i suoi frutti in abbondanza 
non v'era la guerra, la morte, la malattia, la sofferenza>>. Allora tutti 

dovrebbero darsi una mossa<< Dal ricco in look ascetico, al povero di 
spirito>> per salvare questo mondo dal baratro della crisi dei valor,i in cui sta 

precipitando nelle totale indifferenza di tutti. 

SAMUELE VITABILE IB MAT 

 

 

 

Un tripudio di colori in questa primavera-estate 2016; questa è la 

tendenza dominante: abiti meravigliosi che si ricoprono di paillettes 

nelle calde sere d’estate per un look sempre più fashion. Le fantasie 

sono sia tecno, sia  con spruzzi di colore come in J.W. Anderson 

con giacca tecnica con maniche a sbuffo  e  nella felpa grafica su 

pantaloni aderentissimi Desigual  oppure con motivi floreali come 

nel completo di  Burberry Prorsum, ma non mancano anche le 

fantasie a righe come le casacche bicolore di  Au Jour Le Jour. 

Quanto alla lunghezza si va dall’abito lungo con scollo tondo 

e spacco ai minidress come i vestini anni Sessanta con schizzi e 

decori di Jeremy Scott,  alle minigonne di Lacoste.  Anche 

l’ampiezza è molto varia:  infatti accanto alle bluse e   agli abiti 

bustier con ampia gonna e sneakers di Yohji Yamamoto sfilano 

anche gli abiti streets con larghe spalline di Missoni. Insomma 

ognuna può esaltare al meglio la propria femminilità, secondo i 

propri gusti! 

ARIANNA BADALAMENTI III SSS 

 



 

Come evitare i rischi di incidenti in moto. 

Studiosi, medici, ricercatori si chiedono quali possano essere le cause 

dell’elevato numero di incidenti in moto che coinvolgono soprattutto giovani 

adolescenti, sempre più desiderosi di rendersi autonomi con il mezzo a due 

ruote, ma sempre più soggetti a rischi molto alti. Talvolta le cause 

prescindono dalle loro responsabilità: strade accidentate,  buche improvvise 

sul manto stradale, sassi o bottiglie incautamente gettati sulle corsie possono 

determinare lo sbandamento del mezzo. Purtroppo, però, nella maggior parte 

dei casi, gli incidenti sono causati proprio dalla disattenzione, dall’imprudenza 

dei giovani conducenti: impennate, brusche e rumorose frenate, che 

dovrebbero dare una dimostrazione di coraggio e di spavalda maestria 

nell’uso del mezzo, si trasformano in tragici epiloghi. Inoltre talvolta risultano 

fatali delle cattive abitudini legate al mancato rispetto delle regole stradali: 

guidare in stato di ebbrezza, lasciarsi andare in pericolose gincane tra le 

automobili, trascurare di dare la precedenza laddove è esplicitamente 

richiesto o di evitare il sorpasso perché in presenza di striscia continua o di 

sostare almeno 5 secondi allo stop  ed altro ancora… possono determinare la 

causa di gravissimi ed anche mortali incidenti, come quello che ci ha privati 

all’improvviso del nostro caro compagno Sebby di IB, a cui va sempre il nostro 

ricordo. 

Bono Desy e  Giglio Marika  di ISSS 

 

 

I controlli periodici e le vaccinazioni possono 

evitare malattie anche gravi. 

Noi donne dobbiamo imparare ad aver cura di noi stesse sin dalla più giovane età, 

perché il corpo femminile è esposto a pericoli molto gravi riguardo alla salute, che 

possono, però, essere scongiurati grazie alla prevenzione e alle diagnosi precoci.  Già 

a partire dagli undici anni di età occorre non dimenticare un’importante 

appuntamento con la salute: la vaccinazione HPV (Human Papilloma Virus). Questo 

virus, che appartiene a un gruppo di infezioni estremamente diffuse, si può contrarre 

sessualmente, tramite contatto orale e cutaneo, oppure nei luoghi poco puliti, ad 

esempio bagni pubblici non disinfettati a norma, può causare il condiloma genitale, 

ma anche il cancro al collo dell’utero. A partire dai 25 anni ogni 2-3 anni, invece, è 

necessario sottoporsi al Pap Test, l’esame che indaga le alterazioni delle cellule, per 

prevenire il tumore del collo dell’utero, e al HPV-Dna Test, l’esame che scova il 

DNA del Papillomavirus. Dopo i 50 anni i controlli al seno si fanno meno frequenti, 

ma deve continuare l’autopalpazione, così come la visita dal ginecologo, il Pap Test e 

l’HPV-Dna Test, con la stessa frequenza di sempre. Infine, almeno una volta dopo i 

50, è la volta della pancolonscopia di base, per prevenire il cancro del colon retto, il 

tumore che secondo alcuni studi è al secondo posto come frequenza tra le malattie 

tumorali in Italia e in Europa. Tuttavia non dimentichiamo che il pilastro della 

prevenzione è lo stile di vita che ci porta a non fumare, mangiare correttamente e fare 

ogni giorno un po’ di moto. 

Friscia Mary ISSS 
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Hanno collaborato con la Prof.ssa La 
Tona Maria: 

Giusi Nicolosi e Roberta Attardi II SSS IPIA, 

Catanzaro Romina di III SSS,  

Samuele Vitabile di IB MAT, 

Arianna Badalamenti III SSS, 

Bono Desy e  Giglio Marika  di ISSS,  

Friscia Mary ISSS, 

Gerlando Galluzzo e Mario Nieli di III A . 

Sentitamente si ringrazia la gentile D.S.  

Prof.ssa Gabriella Bruccoleri 

 

 

 

Molto avvincente è il romanzo di Marco Balzano, di 38 anni, 

professore di liceo a Milano, già insignito di importanti premi per 

la poesia, la saggistica e la prosa, tra cui quello di quest’anno, il 

prestigioso Premio Campiello, che ha vinto con il suo ultimo 

romanzo “L’ultimo arrivato”. Il protagonista è un giovane del sud, 

Ninetto Giacalone, conosciuto col soprannome di “pellerossa”, 

che non trova altra via d’uscita alla miseria in cui versa la sua 

famiglia che quella dell’emigrazione al nord. La storia è 

ambientata negli anni Cinquanta, apparentemente una storia 

passata, ma che è divenuta attuale se pensiamo alle tante storie 

di emigrazione e di immigrazione dei nostri giorni: Ninetto era 

partito con tanti sogni e speranze e si ritrova a correre per le 

strade di Milano, attanagliato dalla paura del nuovo, dell’ignoto, 

della gente, del futuro …poi … un giorno… il carcere, dove vede 

svanire tutte le sue illusioni come una bolla di sapone. E’ un 

romanzo che ci fa riflettere sul destino di quanti, più sfortunati di 

noi, sperano di trovare nel nostro Paese un futuro migliore, come 

erano i nostri emigrati degli anni Cinquanta. 

GERLANDO GALUZZO e  MARIO NIELI  di  III A MAT 

 


